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Documento di sintesi - Covenant of mayors 
 
Il 10 maggio 2010, la Regione Abruzzo ha sottoscritto a Bruxelles l’adesione al Covenant 
of Mayors – Patto dei Sindaci,  in qualità di Organismo di Supporto..   
Gli obiettivi del Covenant sintetizzati comunemente con il detto “venti-venti-venti”, 
consistono nel raggiungimento entro il 2020 di una produzione di energia da fonti 
rinnovabili pari al 20 % del totale, con una riduzione del 20% delle emissioni di gas serra, 
in particolare CO2. 
In attuazione della Delibera di Giunta Regionale n. 761  del 4 ottobre 2010, il 18 ottobre  è 
stato sottoscritto il Protocollo di Intesa fra le 4 Province, l’ANCI e la Regione stessa, con la 
finalità di creare una Cabina di Regia per il coordinamento di tutte le attività conseguenti e 
necessarie per dare attuazione al Patto dei Sindaci. Sono membri della Cabina di Regia i 
Presidenti delle Province e loro delegati, il referente ANCI Abruzzo per le tematiche 
energetiche, nonché i direttori tecnici provinciali e regionali. 
L’attività svolta dalla Cabina di Regia risulta cruciale per il raggiungimento degli obiettivi 
del Patto dei Sindaci sia per il supporto decisionale che per l’utilizzo delle risorse 
finanziarie.  
 
Tutti i 305 Comuni del territorio abruzzese hanno aderito al Patto dei Sindaci e le 4 
Amministrazioni Provinciali insieme con la Regione hanno garantito la loro azione di 
supporto. Per questa condivisa politica energetica, il “Patto dei Sindaci” in atto nella  
Regione Abruzzo è visibile a livello europeo ed è stato definito dalla Commissione 
Europea buona pratica da divulgare e replicare.  
 
Elemento fondamentale per i Comuni sottoscrittori del Patto dei Sindaci è la redazione, 
entro un anno dall’adesione, del Piano di Azione Comunale (Sustainable Energy Action 
Plan – SEAP).  
Tale documento, basandosi sul bilancio delle emissioni di CO2 (Balance Emission 
Inventory – BEI), si concretizza nella individuazione di strategie per il raggiungimento 
dell’obiettivo 20-20-20, e quindi nella definizione di interventi specifici su impianti e 
involucri. 
 
Come primo intervento di supporto economico la Regione ha destinato 300.000€ di risorse 
dal bilancio regionale alle Province per assistere le Amministrazioni Comunali nella 
redazione dei Piani Operativi e la intera risorsa pari a 35 milioni di euro dei fondi strutturali 
POR FESR 2007-2013, relativi all’asse II Energia, per supportare l’implementazione del 
Patto dei Sindaci nel territorio Regionale 
 
La ripartizione finanziaria dei fondi sopra richiamati è stata determinata in seno alla Cabina 
di Regia, come di seguito riportato: 
 
 
POR/FESR – ASSE II Energia (Rimodulazione 29 Dicembre 2010)  
  
Assegnazione complessiva   € 35.239.821,00  
  
  
Attività II.1.1 - Promozione della produzione di energie da fonti 
rinnovabili:   
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Enti Attuatori   
- 4 Province: Risorse disponibili €  4.000.000,00  
  
  
Attività  II.1.2 - Promozione di sistemi di risparmio energetico:                     
Assegnazione complessiva; €  28.000.000,00 

di cui:  
Enti Attuatori   
- 305 Comuni: Risorse disponibili  € 20.700.000,00 

di cui  
250 Comuni con meno di 5000 abitanti (€ 50.000,00 c.u.)  €  12.500.000,00  
38 Comuni con abitanti fino a 15000 (€ 100.000,00 c.u.)  €    3.800.000,00  
12 Comuni con abitanti fino a 50000 (€ 200.000,00 c.u.)  €    2.400.000,00  
5 Comuni oltre 50.000 abitanti (€ 400.000,00 c.u.)  €    2.000.000,00  
  
- 4 Province: Risorse disponibili   €    7.300.000,00  
  
  
Attività II.1.3 - Animazione per la promozione delle fonti rinnovabili e del risparmio 
energetico: 
 
Enti Attuatori   
- 4 Province + ANCI: Risorse disponibili  €   3.239.821,00  

di cui  
           4 Province €    2.200.000,00 
           ANCI €        700.000,00 
           Regione €        339.821,00 
          (Fondi Regionali aggiuntivi già assegnati alle Province) €        300.000,00  

 

Nello specifico, le attività promosse nell’ambito della attività 1.1, attuate dalla Province, 

riguardano l’impulso al maggior uso e alla maggiore produzione di energia da fonti 

rinnovabili attraverso investimenti materiali ed immateriali volti a: 

- istallazione di pannelli e relativi impianti fotovoltaici (con la garanzia di 

cofinanziamento almeno pari al 40% della quota di produzione); 

- realizzazione di impianti di solare termico; 

- realizzazione di impianti di cogenerazione elettrica e termica. 

 
Per quanto riguarda le tipologie di intervento  dell’attività 1.2, attuabili da Province e 

Comuni, da ammettere a finanziamento, sono state individuate le seguenti attività relative 

al miglioramento dei rendimenti energetici di produzione, di distribuzione, di regolazione, di 

emissione: 

- efficientamento degli impianti; 

- sostituzione degli impianti; 
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- installazione di impianti fotovoltaici (con la garanzia di cofinanziamento almeno pari al 

40% della quota di produzione); 

- installazione di impianti solari termodinamici per la produzione di energia termica ed 

elettrica; 

- istallazione di impianti per la cogenerazione elettrica e termica (sistemi di 

cogenerazione e rigenerazione); 

- sostituzione caldaie; 

- installazione di termoregolatori sui caloriferi; 

- efficientamento dei sistemi per la pubblica illuminazione; 

- sostituzione dei corpi illuminanti; 

- sostituzione di infissi e vetri; 

- realizzazione di opere murarie di coibentazione; 

- opere edili funzionali all’efficientamento energetico, per un importo non superiore al 

25% dell’intervento finanziato. 

 
I finanziamenti vanno utilizzati prioritariamente per edifici scolastici, ove presenti, fermo 

restando l’ammissibilità di interventi anche su altri edifici o impianti comunali o provinciali 

nel caso di giustificate motivazioni e, comunque, tutti gli interventi devono essere inseriti 

nei Piani di Azione Comunali e Provinciali (SEAP). 

 

Per quanto riguarda l’attività 1.3., secondo quanto stabilito dal Regolamento di attuazione 

del POR FESR 2007-2013 per l’Asse II Energia, la presente attività riguarda l’animazione, 

l’accompagnamento, la sensibilizzazione e il sostegno tecnico a favore dei possibili 

beneficiari delle risorse destinate all’Asse II Energia stesso. 

In tale ottica, con l’adesione al Patto dei Sindaci, sono state individuate le quattro Province 

della Regione e l’ANCI, quali enti di supporto per l’attuazione delle predette attività. 

Nello specifico, le Province e l’ANCI sono chiamate al sostegno dei rispettivi Comuni per le 

attività conseguenti alla adesione da parte dei Comuni stessi al Patto dei Sindaci, tale da 

garantire, ai soggetti beneficiari delle risorse di cui alle attività II.1.1 e II.1.2, adeguate 

informazioni sulla disponibilità di nuove tecnologie e relativi costi, natura e costi dei 

consumi energetici, nonché garantire adeguata formazione e informazione degli operatori 

del settore. 

Province e ANCI forniranno, altresì, supporto tecnico e logistico necessario alla efficace 

animazione e sensibilizzazione di tutti i soggetti coinvolti. 
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L’adesione al Covenant of Mayors da parte di tutte le Amministrazioni regionali abruzzesi 

ha sollevato una grande attenzione a livello europeo, tanto da essere diventato un caso 

unico di riferimento. 

Il programma ELENA, finanziato dalla Banca Europea per gli Investimenti, potrà inoltre 

costituire una opportunità per potenziare finanziariamente le attività previste dal Covenant 

of Mayors. 

Il giorno 5 aprile nel corso dell’incontro  presso la Sala Consigliare del Comune di 

Pescara, fra Province, ANCI, Regione Abruzzo,  tutti i Comuni della regione sottoscrivono 

formalmente il proprio impegno per l’avvio delle procedure e delle attività definite dalla 

Cabina di Regia per il raggiungimento degli obiettivi del Covenant of Mayors. 


